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GIORNALE DI SICILIA

Martedì 20 settembre 201614 Fatti&Notizie

0 In Italia 36 sanitari su 1.000 non sono «empatici», anzi in alcuni casi sono sgarbati e spesso a risentirne sono le terapie

Delia Parrinello

F
reddi come bancari agli sportelli, 36 medici
su mille in Italia non hanno alcun segno di
empatia per il paziente, sono sgarbati ed in-
curanti e non danno adeguate informazioni
ai degenti in ospedale. Anche per questo

l’Ordine nazionale dei medici ha deciso di mandarne
23mila a lezione, «per imparare a parlare con i pa-
zienti». E pure a Palermo, sullo slogan «la ricetta da
sola è un’isola in un mare di incomprensione», l’Ordi -
ne dei medici presieduto da Salvatore Amato ha con-
fermato la necessità di un canale più umano ed ha
avviato un corso di educazione terapeutica verso il
paziente.

Dal ginecologo al cardiologo all’otorino: sempre
più medici a lezione per imparare a parlare meglio con
i pazienti. «Sono stati quasi 23mila, in un solo anno,
quelli che hanno aderito al corso di formazione conti-
nua che abbiamo organizzato per migliorare le tecni-
che comunicative col paziente e la sua famiglia», spie-
ga Roberta Chersevani, presidente della Federazione
dell'Ordine nazionale dei Medici Chirurghi e Odon-
toiatri, Fnomceo. Mentre sempre più numerosi gli stu-
di confermano che «migliorando la relazione medico-

paziente si ottengono anche benefici in termini di sa-
lute».

Delle oltre 24mila segnalazioni arrivate al Tribunale
dei Diritti del Malato e Cittadinanzattiva - secondo il
rapporto Pit salute 2015 - il 3,6 % riguardava compor-
tamenti di incuria da parte del personale sanitario, at-
teggiamenti sgarbati e difficoltà a ricevere informazio-
ni sulle proprie condizioni. Insieme a problemi come
liste d'attesa, errate diagnosi e costi dei ticket, quello
della mancanza di dialogo e di empatia è un aspetto
molto sentito in coloro che ricevono le cure. E a sotto-
lineare che il dialogo medico-paziente è un obbligo
professionale, «il tempo di comunicazione è tempo di
cura - precisa Chersevani – lo dice lo stesso Codice
Deontologico medico, ma l'Università in genere non
prepara a sufficienza a gestire questo aspetto».

La qualità della comunicazione si riflette sulle cure,
lo dice l’evidenza scientifica. E infatti (fra altri studi)
da una analisi comparativa dei ricercatori del Massa-
chusetts General Hospital pubblicata su Plos One, che
ha selezionato una serie di dati su medici preventiva-
mente sottoposti a training per prestare attenzione al-
le emozioni dei pazienti, è emerso che l'effetto sulla
prognosi era statisticamente significativo e che spesso
era «dello stesso ordine di grandezza di molti tratta-
menti medici standard».

Altra conferma: secondo i risultati di IntroDia, inda-
gine internazionale su 10.000 persone, presentata nel
2015 al Congresso dell'Associazione Europea per lo

Studio del Diabete, una «comunicazione incoraggian-
te e collaborativa da parte del medico, al momento
della diagnosi di diabete 2, è correlata ad una maggio-
re aderenza alla terapia. E spesso sono gesti, sguardi e
sfumature a fare la differenza».

Se il paziente si fida del medico è anche più predi-
sposto a seguirne le indicazioni terapeutiche ed è me-
no incline a una relazione conflittuale, «che fra l’altro
può sfociare in un aumento anche delle denunce»,
sottolineano i ricercatori. E ancora, «una buona co-
municazione riduce l'impatto della medicina difensi-
va e dei suoi alti costi per la sanità pubblica»,

Ed è sulla base di queste posizioni - importanza del
rapporto umano medico paziente e primo posto al-
l’empatia - che da giugno 2015 a giugno 2016, 22.800
medici hanno seguito il primo modulo di un corso a
distanza, mentre è ormai online il secondo.

«L’Ordine dei medici di Palermo ha fatto qualcosa
in più» spiega il suo presidente Salvatore Amato, «ha
organizzato un master universitario con una universi-
tà telematica, la Pegaso, che ha messo a disposizione
le piattaforme mentre l’Ordine dei medici ha coordi-
nato i contenuti e i docenti. Un corso di educazione
terapeutica del paziente per tutti gli operatori sanitari,
compresi naturalmente i medici, perché comunicare è
un atto di educazione medica che va rivolto a tutti i
pazienti e in particolare a quelli affetti da terapie cro-
niche, per gestire la propria malattia». Quello di Paler-
mo è un master che si è appena concluso, «è il primo
in Italia a livello universitario: in questo periodo sono
in corso gli esami». Fra l’altro, sottolinea il presidente
dei medici di Palermo, «dati internazionali dicono che
per ogni euro speso in educazione terapeutica si ri-
sparmiano tre euro nei costi complessivi di quella te-
rapia». (*DP*)

a
«La buona comunicazione riduce
l’impatto della medicina difensiva
e dei suoi costi», dice Salvatore
Amato, presidente a Palermo

la nostra salute

l’iniziativa dell’ordine nazionale per insegnare a chi deve curare il modo migliore per dialogare col malato

Sapere parlare ai pazienti, medici a lezione

Toti Amato, presidente dell’Ordine
dei Medici a Palermo. Nel
capoluogo siciliano è stato tenuto
un corso a livello universitario, con
la collaborazione dell’Università
telematica Pegaso, sul tema del
rapporto tra medico e paziente

roma

OOO Sono oltre 600mila nel nostro Paese i malati di Al-
zheimer, almeno la metà degli 1,2 milioni di italiani
affetti da una qualche forma di demenza. Un numero
in continua crescita e sicuramente sottostimato, per
cui si spendono 11 miliardi di euro annui, di cui ben il
73% a carico delle famiglie. Lo dimostra lo studio con-
dotto dal Censis in collaborazione con l’Associazione
Italiana Malattia di Alzheimer (Aima), presentato a
febbraio.

Mentre continuano le sperimentazioni per mettere
a punto farmaci, in occasione della XIII Giornata del-
l’Alzheimer, che si celebra il 21 settembre in tutto il
mondo, gli esperti ricordano che una dieta sana e cor-
retti stili di vita possono ridurre il rischio di ammalarsi.
Inoltre è importante non sottovalutare alcuni campa-
nelli d’allarme, che, accanto alla perdita di memoria,
possono essere spia della malattia.

Forma di demenza più diffusa, il morbo di Alzhei-
mer è causato dall’accumulo progressivo nel cervello
della proteina beta-amiloide che distrugge le cellule

nervose, intaccando la memoria e, a lungo andare, an-
che la capacità di svolgere le normali attività della vita
quotidiana. Colpisce normalmente nella Terza età, ma
nel 5% dei casi si manifesta anche in persone sotto i 65
anni.

Attraverso la PET e l’analisi del liquido cerebrospi-
nale, si può stabilire il rischio di sviluppare la malattia
prima della comparsa dei deficit cognitivi. Questo ha
reso possibile la messa a punto di terapie che sono «in
fase avanzata di sperimentazione e potrebbero modi-
ficare il decorso della malattia, prevenendone l’esor -
dio», spiega Carlo Ferrarese, Direttore Scientifico del
Centro di Neuroscienze di Milano, dell’Università di
Milano-Bicocca e membro della Società italiana di
Neurologia (Sin).

Ad oggi, però, una terapia in grado di fermare la ma-
lattia ancora non esiste. Quello che si può sperare è
che una diagnosi precoce aiuti a contenere il danno,
sottolinea Ferrarese, «perché apre alla possibilità di
entrare in trial sperimentali e aiuta ad adottare stili di
vita adeguati, che hanno dimostrato di rallentare il de-

corso della malattia».
Se il fattore genetico sembra avere un ruolo e ancora

le cause ambientali non sono bene definite, quel che è
certo è che fattori di rischio sono ipertensione, diabe-
te, obesità e fumo. «Studi recenti - ricorda l’esperto -
hanno dimostrato che la dieta mediterranea, l’eserci -
zio fisico, la pratica di hobby e i rapporti sociali agisco-
no da fattore protettivo».

Anche se c’è maggiore consapevolezza che in passa-
to, il tempo medio con cui si arriva a una diagnosi è
ancora di quasi 2 anni. Tra gli errori da evitare, con-
centrarsi troppo su quello che è il sintomo più fre-
quente e caratteristico, ovvero la perdita di memoria.
Secondo un recente studio condotto dalla Northwe-
stern University e dall’Alzheimer’s Disease Center, a
seconda della parte del cervello attaccata, la malattia
potrebbe manifestarsi con altri sintomi, che dovrebbe-
ro suonare come campanelli d’allarme: perdita di ini-
bizione, difficoltà nella lettura, nella scrittura e nel
parlare.
livia parisi

L’Alzheimer colpisce sempre più «over 60» in Italia: oggi sono 600 mila. Il tempo per la diagnosi è ancora lungo: 2 anni

malattia in crescita. Si spendono 11 miliardi per la terapia, il 73% della spesa a carico dei malati. Le cause: obesità, ipertensione, diabete

Alzheimer, in Italia ne soffrono seicentomila persone


